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DA TUTT'ITALIA OGGI A ROMA 
IN CORTEO GLI STUDENTI 

PER RINNOVARE LA SCUOLA 
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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mentre i lavoratori rafforzano la lotta per nuovi indirizzi 

Il blocco degli investimenti 
esaspera la crisi economica 

Si aggrava la situazione dell'occupazione — Estenuante trattativa con la FIAT sulla cassa integrazione — Con i nuovi au
menti tariffari previsti si accentua la politica deflattiva — Scheda sottolinea il valore dello sciopero generale di giovedì 
23 — Qualche «spiraglio» nelle trattative per le pensioni, i l salario garantito e la contingenza nel pubblico impiego 

Programmi saltati 

LA GRANDE stampa d'in
formazione non ha dato 

particolare rilievo alle di
chiarazioni rese, nei giorni 
scorsi, dai presidenti degli 
enti di gestione delle Par
tecipazioni statali davanti 
alla commissione Bilancio 
della Camera. Eppure da 
quelle riunioni è emerso un 
quadro estremamente preoc
cupante delle conseguenze 
che gli indirizzi di politica 
economica e creditizia im
posti dal governatore della 
Banca d'Italia e accettati 
prima dal governo Rumor e 
ora dal governo Moro, stan
no avendo su tutto il siste
ma delle imprese a parteci
pazione statale. I 

Si è appreso, in primo luo
go, che il ministero del Te- I 
soro non ha ancora versa- ! 
to all 'ENI, all 'EFlM e al-
VEGAM la rata del 1974 | 
prevista dalla legge sui fon
di di dotazione di questi en- | 
ti (solo TIRI ha avuto un I 
acconto). Il presidente del- , 
VIRI, Petrilli, ha detto inol- I 
t r e che non è vero che si 
stia at tuando una selezione 
del credito a favore degli 
investimenti produttivi. La 
verità è che si sta perse
guendo una politica indi
scriminata di stret ta credi
tizia: col risultato che men
t re i municipi, prima o poi, 
gli stipendi agli impiegati 
li dovranno pur pagare (ma
gari versando alle banche 
interessi del 2(TJ sui mutui) , 
solo gli investimenti produt
tivi vengono bloccati perché 
non sono concepibili a un 
tasso di interesse del 20%. 

Vengono cosi rimessi in 
discussione i programmi 
quadriennali di investimen
to dell 'IRl, ENI, EF1.M, 
EGAM. La parte del pro
gramma che salta e, s n m a 
di tutto, quella che si rife
risce ai nuovi impianti per
che vi sono altri investimen
ti (ammortamenti e rinno
vamento tecnologico di im
pianti esistenti) che hanno, 
ovviamente, la priorità. Ora, 
i nuovi impianti previsti 
dai programmi quadrienna
li avrebbero dovuto essere 
dislocati, in grande maggio
ranza, nel Mezzogiorno. Si 
t ra t ta di un complesso di 
investimenti di circa 7.000 
miliardi, con una occupazio
ne diretta di 70-80.000 lavo
ratori di tut te le regioni 
meridionali. 

SI AFFERMA, a questo 
punto, che una parte di 

quei programmi va rivista 
perchè non corrisponde più 
alla situazione creatasi dopo 
lo scoppio della crisi ener
getica. Rispondiamo che sia
mo pronti ad affrontare que
sto riesame per fare corri
spondere gli investimenti 
nel Mezzogiorno alle nuove 
esigenze di sviluppo dell'in
tera economia nazionale. Ma 
non possiamo accettare la 
minaccia di r idurre (con la 
scusa del riesame) il pro
gramma di investimenti nel 
Mezzogiorno. 

Non siamo stati noi — 
per esempio — a proporre 
lo stabilimento elettrome
tallurgico per l'alluminio 
nella Valle del Bchce. Ma 
dopo t re anni non ci si può 
venire a dire che l'EFIM 
sta ancora studiando i costi 
di produzione. No, ci si de
ve dire subito che cosa si 
intende fare con i 600 mi
liardi previsti per quell'im
pianto. E' evidente, per fa
re un altro esempio, che 
l'Alfa Romeo deve predi
sporre un programma alter
nativo allo stabilimento au
tomobilistico che aveva pro
grammato in provincia di 
Avellino. Ma deve decidere 
e non rinviare. 

Accade, nel contempo, che 
le iniziative che restano va
lide non possono essere at 
tuate perchè gli enti di ge
stione non hanno una lira. 
Non si avvia la costruzione 
degli impianti di acciai spe
ciali dcll'EGAM in Calabria 
« in Sicilia. • Slitta - tutto 
Ù programma [RI per I 7000 
poirU del settore elettroni 

co. Non si avvia la costru
zione dui centro polimeri 
dc l l 'EM a Licata. Il C1PE 
non finanzia il piano ali
mentare dcll 'EFlM. dopo 
averlo approvato. E dove 
sono andati a finire gli im
pegni prioritari del governo 
Moro per l 'agricoltura, per 
la zootecnia, per la irriga
zione? 

Nella attualo fase di re
cessione, soltanto un mas
siccio programma di inve
stimenti pubblici potrà as
solvere una funzione pro
pulsiva anche in senso anti
congiunturale e di sostegno 
dell'occupazione, proprio 
nelle regioni economicamen
te più deboli. Il programma 
delle partecipazioni statali 
deve costituire il nucleo por
tante di questo intervento 
pubblico. 

Ciò non significa c e n o 
che noi assumiamo uh at
teggiamento acritico verso 
il sistema delle partecipazio
ni statali. Abbiamo pole
mizzato da tempi» e dura
mente con la politica delle 
« cattedrali nel deserto » e 
con l 'adattamento delle im
prese pubbliche at sistema 
di potere clientelare della 
Democrazia cristiana. Ab
biamo rivendicato la fun
zione primaria delle Regio
ni nella definizione dei pro
grammi di investimento e 
nella localizzazione degli 
impianti. 

Si era arrivati, col prece
dente governo, a concorda
re lo svolgimento di confe
renze regionali delle parte
cipazioni statali per inqua
drarne le iniziative in una 
politica di programmazione 
e valorizzazione delle risor
se di ciascuna regione, dan
do rilievo nuovo ai proble
mi dell 'agricoltura. Ora il 
presidente dell 'EFIM, avv. 
Sette, ha dichiarato alla 
commissione che ha dovuto 
interrompere le trattative 
con la Regione siciliana per 
che l'EFIM non ha più un 
soldo. E così via. 

NOI NON SIAMO per Val 
largamente) indiscrimi

nato dell ' intervento pubbli
co nell'economia. Slamo, an
zi, sostenitori di una prò. 
fonda azione di risanamen
to delle aziende pubbliche, 
per colpire sprechi e paras
sitismi. La riforma del si
stema delle partecipazioni 
statali per cui noi ci bat
tiamo punta sul loro pm-
no inserimento in una poli
tica di programmazione de
mocratica e sull'istituzlonn 
di un sistema di controlli 
del Parlamento, delle Regio- i 
ni e dei sindacati. 

Siamo, invece, in presen 
za di una campagna che ten 
do a discreditare il siste
ma delle partecipazioni sta
tali e a metterlo irrimo-
diabilmente in crisi. Prlmu 
obiettivo eli questa camp», 
gna è di bloccare i program
mi di nuovi investimenti. 
Questa politica colpisce an 
Cora il Mezzogiorno e tende 
a vanificare i risultati di 
anni di dure lotte. 

Ogni Consiglio regionale 
ò chiamato, oggi, a delinin-
un programma di interventi 
in senso anticongiunturale 
e di difesa dell'occupazione, 
mobilitando tutte le risorse-
finanziarie disponibili. Mu 
occorre non chiudersi in 
una visione localiscict. Al 
contrario, occorre battersi 
per un coordinamento del
l 'intervento regionale e di 
quello statale, collocando. In 
questo ambito le iniziatile 
delle partecipa/ioni statali. 
Attorno a questi program
mi potrà svilupparsi anche 
l'iniziativa delle pie-cole e 
medie imprese nelle regio
ni meridionali. 

La posta in gioco è altis
sima. Per vincere la prova 
e necessario che in tutte le 
regioni interessate si rea-
li/vi la mobilitazione elei più 
largo schieramento unitario 
di forze sociali e politiche, 

Pio La Torre 

La situazione economica si 
sta ulteriormente aggravan
do mentre da parte del gover
no e dei grandi gruppi indu
striali non vi sono segni con
creti in direzione del neces
sario mutamento di una poli
tica che sempre più si dimo
stra erronea e rovinosa per 
l'intero Paese. Pochi dati ba
stano a definire il quadro. La 
produzione nel corso del 1974 
ha avuto una progressiva de
celerazione dell'aumento per
centuale rispetto all'anno pre
cedente. Nel novembre si è 
avuto una diminuzione della 
produzione, rispetto al corri
spondente mese del 1973, pari 
al 12.1ró, anche se complessi
vamente nel periodo gennaio-
novembre 1974 vi è slato un 
aumento elei 5.3'ó nei confron
ti del corrispondente periodo 
del 1973. 

Sempre nell'arco del 197-1, 
secondo dati res: nuti dalla 
Confesercenli, circa 50.090 
esercizi commerciali hanno 
cessato l'attività. Chiusure di 
negozi vengono segnalate an
che in questo primo scorcio 
del mese di gennaio, soprat
tutto nelle regioni meridiona
li. Il calo delle vendite — af
ferma la Confescrcenti — è 
valutabile attorno al 20% per 
il settore alimentare mentre 
varia dal 20 al W'o nei com
parti non alimentari. In al
cuni settori dell'ingrosso, inol
tre, i prezzi aumentano, mal
grado si siano registrati cali 
nei prezzi di certe materie 
prime. Infine — questo è il 
dato più drammatico — con
tinua lo stillicidio di sospen
sioni e licenziamenti in nume
rosi settori industriali, quello 
edilizio in primo luogo. 

Proprio in queste ore prose
gue una estenuante trattativa 
con l<i Fiat che vuole la Cas
sa integrazione per 70,000 la
voratori, senza peraltro assu
mere ancora concreti impe
gni in direziono della neces
saria riconversione produttiva. 

In questa situazione, grave 
è l'atteggiamento del governo 
che di latto prosegue sulla 
strada della politica recessi- . 
va. Migliaia di miliardi di ! 
investimenti, già decisi, sono 
bloccati. Valga per tutti 
l'esempio del piano per il 
potenziamento delle ferrovie. 
La legge che autorizza le FS 
a spendere 2 000 miliardi tra 
il 1975 e il 19S0 è stata ap
provata cinque mesi fa dal 
Parlamento. Ma tutto è ler-
mo in qualche cassette) del 
Cipc. Del piano per 30.000 i 
autobus si parla ormai da an
ni senza procedere alle neces
sario decisioni operative. Cosi 
avviene per centinaia di mi
liardi destinati ad opere pub
bliche e per l'edilizia popola
le che non vengono messi a 
disposizione. Proprio ieri la 
Lega dello Cooperative e i 
sindacati hanno chiesto alla 
Cassa del Mezzogiorno la ra
pida attuazione della delibe
ra con la quale il Cipc ha 
stanziato 100 miliardi per rea
lizzare alcuni programmi di 
case per t lavoratori. Nel 
settore dell'agricoltura, in mo
do particolare, i piani regio
nali di trasformazione e svi
luppo non vengono finanziati 
mentre anche per quanto ri
guarda l'irrigazione il promes
si) stanziamento di 1500 miliar
di in cinque anni è rimasto 
lettera morta. 

PREZZI E T A R I F F E — 
Mentre vengono, di fatto, bloc
cati gli investimenti, continua 
la politica di aumento dei 
pie/zi. Proprio l'altro ieri il 
CIP ha consentito l'aumento 
eli lire 20 al chilo del prezzo 
dolio zucchero, deci 5ionc forte-
niente criticata dal Consor
z i nazionale dei bieticoltori. 
Sempre il CIP in materia di 
tarlile elettriche ha deciso lo 
aumento del sovrapprezzo ter
mico pur colpendo per i con
tratti tino a 3 chilowatt, solo 
le e|uole eli consumo ecce
denti i 150 chiluwatt ora men 
sili. L'Ufficio economico del 
la CGIL giudica tale atto co
me una « provocazione e una 
parziale violazione deìl'accor-
do sulle tariffe elettnclie 
strappate il mese scorso con 
la lotta dei lavoratori ». L'ac
cordo infatti prevedeva un 
sovraprev.zo termico di circa 

a. ca. 
(Si'giip in ultimi! paghiti) 

SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 4 

Protesta 
alFONU per 
gli attacchi 
al Libano 

Il governo di Beirut ha formalmente 
protestato al Consiglio di .sicurezza per 
le ripetute aggressioni israeliane. An
che ieri si sono rinnovali gli scambi 
di tiri di artiglieria, anche .so per la 
prima volta da una settimana nnn si 
sono avuti sconfinamenti di truppe 
israeliane. A Washington, il ministro 
degli esteri di Tel Aviv si è incontrato 
con Ford e con Kissinger, con i quali 
awebbe discusso la possibilità di pro
porre all'Egitto un nuovo ritiro di trup
pe dal Sinai. Gli Stati Uniti hanno 
fornito al Libano un e piccolo quanti
tativo » di missili anticarro. 

A PAGINA 13 

Intervista 
di Kissinger 
sui rapporti 
USA-URSS 

In un'intervista televisiva, il segretario 
di Stato americano Kissinger ha at 
tribuito al Congresso la responsabilità 
della rottura del trattato commercial» 
USA-URSS. ha tentato di ridimensio
nare la portata del « passo indietro » 
nei rapporti fra i due pac-M ed ha 
ribadito la necessità della distensione, 
che ha definito un « obbligo impera 
t u o » . Le « Isvcstia » e la TASS, dal 
canto loro, hanno sottolineato le voci 
che. negli Slati Uniti, si levano a 
deplorare le ingerenze del Congresso 
negli affari interni dell'URSS e a pe
rorare la causa del miglioramento delle 
relazioni fra Mosca e Washington. 

A PAGINA 14 

Gravissimo lutto per il PCI e la cultura italiana 

È morto 
il compagno 

Bianchi 
Band ine Ili 

La figura dell'illustre studioso — Messaggi di cordoglio di Longo 
e Berlinguer — Telegramma del Presidente della Repubblica 

Il compagno Ranuccio Bianchi Bandlnelli 

Si estendono anche nella maggioranza le riserve alla relazione sui temi dell'ordine pubblico 

Forti critiche alle posizioni di Fanfani 
Contrari all'impostazione del segretario de i socialisti, favorevoli i tanassiani e i liberali — Le 
sinistre de ribadiscono il loro atteggiamento — Il caporione missino propone addirittura una «de
cretazione d'urgenza» per far passare le tesi fanianiane — Un articolo di Natta su «Rinascita» 

Attentatore della mala 
ucciso dalla sua bomba 

Spaventosa morte d'un giovane pregiudicato romano, anelato a tal loci tv un.i bomlj.t sulto l'auto 
di un r.\ alo doliti malavita: l'ordigno tfli è esploso fra le mani e Jo ha riilan ,ilo. Una morie 
fulminei serva scampo, a pochi passi dalla vettura che clo\c\a essere I'OUKOUO del criminale 
avvertimento. 1! morto. Walter Bentini, 29 anni, era rimasto immischiato nel ratkel delle bieche, 
e a ciuci mondo apparteneva anche Giovanni durra, l'uomo che doveva subire la vendetta. Quo. 
st'ultmio, che abita a 0-»tia, il lido di Roma, era venuto alla ribalta nel corso del Limoso pro
cesso Scirc. A PAGINA 5 

SULLA DETENUTA 
ARSA VIVA INCHIESTA 

ANCHE A ROMA 
Sull'allucinante odissea che ha portato una 
detenuta romana, Antonia Bei riardilii, a mo
rire bruciata sul Ietto di contenzione nel ma
ni conno giudiziario di Po-vuoh e m corso 
un'inchiesta anche a Roma. Due magistrati 
hanno già '.teso le loro relazioni sulle circo
stanze che hanno determinato: 1) l'immoti-
vato trasferimento della donna dal carcere 
di Rebibbia al manicomio di Pozzuoli; 2) sul
le ragioni per cui a'ia sventurata non fu 
concessa la liberta nonostante fossero tra 
scorsi i termini in attesa d. giudizio A PAG. 5 

GRAVE GESTO 
DI PROVOCAZIONE 

A CINECITTÀ' 
lori veni mentre er.i in corso un,, riunione 

sono st.tti Linciati orci £ni incendiari contro 
l.i sc/ionc missina di \ ui Q. PeJ.o Setto 
persone sono rimaste ustionate. La polizia 
attribuisce Tatto ad aderenti ai gruppi extra 
parlamentari. Sempre in serata alcun neo 
fascisti hanno lanciato bottiglie incendiarie 
un'interno della sc/ione del PCI di Borgo 
Prati, che per fortuna sono rimaste me 
splose. In procedenza gruppi di squadristi 
a\c\ano (lato l'assalto alla se/.one socialista 
dei Parsoli. A PAGINA 10 

Critiche o r isene da parte 
di alcuni ambienti democri
stiani e del socialisti, oiten-
Utn freddezza del PRI, ap
poggio — o addirittura en
tusiasmo — del tanassUnl, 
del liberali e anche dei mis
sini. Ecco qual è 11 quadro 
delle reazioni che hanno ac
colto la relazione del sena
tore Fanie.nl alla riunione 
dell'altro Ieri della Direzione 
democristiana. Esso presenta 
una particolarità che non può 
sfuggire a nessuno: riprodu
ce. Infatti, quasi esattamente 
lo schieramento che si era 
creato nel corso dell'ultima 
crisi di governo, dopo l'ini
ziativa della destra del PSDI 
In favore dello scioglimento 
anticipato delle Camere e per 
un colpo di barra conserva
tore, Evidentemente, le forze 
che avevano puntato allora 
sulle soluzioni più avventuro
se, senza pero riuscire nel 
loro intento, non hanno disar
mato e ritensrono di poter 
sperare In questa o in altre 
occasioni. 

Il segretario della DC, In 
vista di un Conslg'lo nazio
nale del suo partito che dovrà 
per forza di cose rimettere 
tutto in discussione per quan
to riguarda la linea e l'as
setto stesso dello Scudo cro
ciato, ma che soprattutto do
vrà compiere una verifica 
sull'ultimo anno e mezzo del
la «gestione» di p'azza Stur-
zo. ha creduto opportuno di 
compiere inoplmtamente l! 
passo di un dibattito sulla 
lotta alla criminalità. La sua 
iniziativa si presta dunque a 
un esame e n un giudizio 
sotto diversi pronil. I suoi 
critici non hanno nascosto, 
in primo luogo, di nutrire so
spetti sulle vere ragioni della 
mossa fanfanlana. destinata 
per alcuni del contenuti indi
cati (Il « fermo di PS», ecc 1 
a portare nuovi motivi di di
visione all'Interno della mag
gioranza che sostiene lì bico
lore Moro. I o stesso prosi-
dente del Consiglio, alla Di
rezione de. ha osservato che 
se 11 giudizio democr.stiano 
e Importante In una maceria 
come quella affrontata, oc
corre anche tener prosante 
che gli altri pirtltl governi 
ti vi possono avere pareri di
versi, e debbono essere ascol
titi 

Nel me- to d'Ila reMz'one d' 
Finrani 1 r'ilev: critici com'n-
o-ino ad essere c'rcostanziatl 
N"ssuno nona, certo, che le 
questioni della lotta alla cri-
mlnal'tà abbiano assunto ca
ratteri di particolare gravità 
Ma si rilava Intanto che e 
mancato da parte del segreta
rio di un pirti to che e al po
tere da un trentennio 11 ben
ché minimo accenno di auto
critica, o anche solo un esa
me oggettivo delle ragioni rea
li dei fenomeni denunciati. E 
un posto particolare — emble
matico, in un certo senso — 

\iene ad assumere in questo 
quadro il nuovo arretramento 
latto registrare sul tema deli
cato e urgente della lotta a! 
terrorismo neo-fascista e alle 
trame evers.ve. 

L'on. Galloni — che in D.-
rezìone .s'è astenuto sulla rela
zione fanfanlana — ha ribadi
to che d o che occorre e anzi
tutto l'abbandono di ogni am
biguo d.scorso sugli «opposti 
estremismi ». polche è ormai 
abbondantemente accertato 
che le « trame » e ]'« attacco 
diretto per il sovvertimento 
ctcl'e nttìuziont vengono ogqt 

C. f. 

E' morto Ieri a Roma II com-
pegno Ranuccio Bianchi Bandl
nelli, membro della CCC e illu
stre figura di studioso dell'arte 
antica. Da stamane la salma è 
posta in una camera ardente 
all'Istituto Gramsci, che lo ebbe 
per molti anni suo presidente 
Dnlln sede del Gramsci, In via 
del Conservatorio 55, oggi alle 
ore 15 muoveranno I funerali. 

La notizia della scomparsa di 
Bi.-inchi Bandlnelli si è subito 
diffusa suscitando generale cor
doglio. Tra i primi messaggi 
quelli del compagni Luigi Longo 
ed Enrico Berlinguer; del pre
sidente della Repubblica, Leone; 
del segretario della Federazione 
e dell'amministrazione comunale 
di Siena, la citta che diede i 
natali al compagno Bianchi Ban
dinella e di numerosissime altre 
personalità di cui riferiamo a 
pagina 3. 

Il Compaio centralo e la 
Commiss.ono centralo d: con
trollo del PCI flnnunc.ano con 
profondo dolore la morte del 
compagno Ranuccio Bamchi 
Bandone]:!, eminente archeo
logo e storico dell'arte, valoro-
.so uomo della Resistenza, st.-
ma'o e decno dirigente comu
nista. IM sua vita di multante 
di partilo e di ìns'ffne studio
so e un cscmp.o d: come im
pegno politico e culturale pos
sano :n.s.omo con^iun^ers-i, 
pur nella loro reciproca auto
nomia, e arricchirsi A vicenda, 
per formare una nuova perso-
na.-ta d. .ntcllcttualc che v.-
vo con p.cnez^a o straordina
ria coscon.-a le sue responsa-
b.Ma soc.ali. 

N'alo « Siena il 19 febbraio 
]P()0. il ( o m p ^ i o Bianchi 
Band nel',, aveva a c q u a t o 
con la sua vasta opera o ]** 
.sue acute ricerche un larco 
prestigio internai onale. Do
cente univers tario e socio na
zionale dcll'Aceadom.a dei 
Lincei, ora membro delle Ac
cademie delle scienze do,la 
URSS e d. Polonia. Olanda. 
Nor\e^.a: e corrispondente 
doll'Institut de Franco e dc^la 
Accadem.a di Berlino Per 
molti anni, e s.no al 1971. era 
nUUo pres,dente dell'Istituto 
Gramsci che anche dalla Mia 
m.itancabilc iniziativa trasse 
srande impulso e accresciuto 
prò-.t.fiio. 

L'intreccio tra VattnMà cul
turale e scient.fica, profonda
mente innovatrice o sempre 
p u consape\olmonte sruidata 
dal metodo marxista, dal m«-
lorialismo storico, e il m.lu
tante impegno poi.t.co rap
presentano una costante della 
persona,ita d: Rnnuccio Bian
chi Bandlnelli nell'arco di ol

ii Comitato Central* • la 
Commissione Centrale di 

Controllo del PCI 

(Spptte in ultimo pagina) \ (Segue in ultima pagina) 

OGGI spezzatino 
T 'ALTRO IERI *r?(7 ?icm 
•*-i abbiamo ne ii-^to tic 
mentito la tc'cvn'ot'C, per 
un violilo rì\ drltcatc~zn, 
F.ravumo invitati a cena 
(ìaìì'on Anau^anu il lic
itavo o'inato di Tana^^ì, 
colui dir al: liu im '«to 
due telegrammi spavalda
mente mollinosi e che è 
*-toto uri giorni scorsi 
espulso dal PSDI. Poiché 
(onoscci amo :! program
ma della TV abbiamo pre
gato il nostro ospite di 
non aprirla e quando Vov. 
Anarisajit. ignaro, ha in
sistito, un nostro compa
gno, come noi preoccupa
to, ha detto con noncu-
lonza u .Voi; vate In pe
na. Ce una covnca », 
pronunciando una buaia e, 
nello s-tcìso tempo, asse 
rendo il vco' infatti gio
vedì sera e comparso in 
«Tribuna po'iticav il se
gretario bocialrtcviocratico 
Orlandi. Lo hanno inter
relato i gioì nalisti G'-
smondt. Granchi e Palimi-
bo. moderatore Vecchietta. 

L'on Oiland- parla uvv-
do, con poche idee ma con 
abbondante sal'i azione 
Ila una lo<r<cla da spezza 
tino .Se fo'-se un doli e 
non sai ebbe mai un tono 
ne ma un bignè, e que
st'uomo <_he .sembra nato 
con stupoie, come se, al 
momento, non avesse i i-
s-to altre alternative, è un 
tale profittatore della li
berta, che *i permette di 
pronunciare attenuazioni 
come questa • « non ci 
senthimo mot socwld^mo 
cruda> d. d i ie al Parti
to comuiì.s'a un cert f ia 
to d, corttv/-t d^mojrat 1-
t a per l'av\e,iire non tan
to per il P-irt:to comuni-
hta .n quanto tale, ma per 

quo.lo che :] Part.to co* 
mun sta rappresenta come 
s stoma > Ora, a parte il 
la'io che noi tulli, com-
pagin, non sappiamo co
me faiemo a tirare avan-
t- se il PSDI non ci rila-
\( -a il (cer t i fea 'o di cer
to/va democr i t ea» per tt 
ca\o che ci domandano 4 
documenti, voi sentita 
quale forza d: pensiero 
(V nella fia^e- <.< non tan
to pr'r A Par* ito <omum-
.sii ,n cj aan to ta'e. ma 
per qaello che il Part.to 
tomaniMa rappresenta co-
m^ s.v.ema > Cianica fi 
ann.^niato «Lei <? comu
nista ' » « S). swnore. In 
guanto tale. Poi ho un fra
tello clic, essendo una 
fem minti, è a ne he le: co
munista, ma in guanto tal 
altra - « Ah. E vcpuitr lo 
stesso s sterna'') «Credo, 
Ma non a badiamo per
che ( ' ìiconosciamo s-ubi-
to dai r cititi ». <Ah — 
pensa Orlandi — guato 
praama'isvioi 

Ma il momento dram-
mrit 'co de''a lra<mir>'on8 
s vai uto quando il col-
lena Pa'nmbo ha vnprov-
i isait'cntc eh eslo a!ron 
Oiìund* -<Cho covi n«? 
a\ete Ja'to di Saia^at? » 
e i> segretuno del PSDI è 
caduto in molte e imba-
lazzo te con ti addizioni, S4-
gnon socialdemocratici, 
voi siete capaci di lutto-
non l'avrete mica chiuso 
• n un baule' .Va l'interro
gato pareva sicuro di una 
sola cosa che Saragat non 
e rimasto solo, perche Or
landi, essendo inesistente, 
non può nemmeno mima-
g nurc che uno possa re-
?r ? e a bba n dona to a se 
stesso. 

Fortebracci» 
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